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2.5.5. Ai fini del rilascio della dichiarazione “CE” di idoneità all’impiego di cui all’allegato IV, punto 2, l’organismo 
notificato controlla ogni sottosistema in cui è stato montato un componente di interoperabilità al fine di valutarne, 
quando ciò sia richiesto dalla STI pertinente, l’idoneità all’impiego nell’ambiente ferroviario cui è destinato.

2.6. Deposito

La documentazione completa di cui al punto 2.4 è depositata presso il richiedente, a sostegno dell’attestato DIV 
“CE”, se disponibile, rilasciato dall’organismo notificato che ne è responsabile o a sostegno dell’attestato di verifica 
rilasciato dall’organismo notificato responsabile della verifica “CE” del sottosistema. La documentazione è allegata 
alla dichiarazione di verifica “CE” che il richiedente invia all’autorità competente presso la quale deposita la 
domanda di autorizzazione per la messa in servizio.

Una copia della documentazione è conservata dal richiedente per tutta la durata di esercizio del sottosistema ed è 
trasmessa agli altri Stati membri che ne fanno richiesta.

2.7. Pubblicazione

Ogni organismo notificato pubblica periodicamente le informazioni pertinenti concernenti:

— le domande di verifica “CE” e DIV ricevute,

— la domanda di valutazione di conformità e/o di idoneità all’impiego di componenti di interoperabilità,

— gli attestati DIV “CE” rilasciati o rifiutati,

— gli attestati “CE” di conformità e/o di idoneità all’impiego rilasciati o rifiutati,

— gli attestati di verifica “CE” rilasciati o rifiutati.

2.8. Lingue

La documentazione e la corrispondenza relativa alle procedure di verifica “CE” sono redatte in una lingua ufficiale 
UE dello Stato membro dove è stabilito il richiedente oppure in una lingua ufficiale UE accettata da quest’ultimo.

3. PROCEDURA DI VERIFICA NEL CASO DI NORME NAZIONALI

3.1. Introduzione

La procedura di verifica nel caso di norme nazionali è la procedura con la quale l’organismo designato ai sensi 
dell’articolo 17, paragrafo 3, (organismo designato) verifica e attesta che il sottosistema è conforme alle norme 
nazionali notificate conformemente all’articolo 17, paragrafo 3.

3.2. Attestato di verifica

L’organismo designato responsabile della procedura di verifica nel caso di norme nazionali redige l’attestato di 
verifica destinato al richiedente.

L’attestato contiene un riferimento preciso alle norme nazionali la cui conformità è stata esaminata dall’organismo 
designato nel processo di verifica, incluse quelle relative a parti soggette a deroga da una STI, ristrutturazione o 
rinnovo.

Nel caso di norme nazionali relative ai sottosistemi che compongono un veicolo, l’organismo designato divide 
l’attestato in due parti, una parte contenente i riferimenti a quelle norme nazionali strettamente connesse alla 
compatibilità tecnica tra il veicolo e la rete interessata e un’altra parte contenente tutte le altre norme nazionali.

3.3. Documentazione tecnica

La documentazione tecnica che accompagna l’attestato di verifica nel caso di norme nazionali deve essere inclusa 
nella documentazione tecnica di cui al punto 2.4 e contenere i dati tecnici pertinenti per la valutazione della 
conformità del sottosistema alle norme nazionali.»

 


